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Migliaia di giovani hanno percorso in corteo il centro della città 

Napoli : uniti, chiedono lavoro subito 
La manifestazione indetta dai movimenti giovanili dei partiti democratici - Delegazioni da 
ogni parte della Campania - La presenza operaia -190 mila i disoccupati della regione - L'as
semblea con gli amministratori - Il sindaco Valenzi: « No ad una politica assistenziale » 

Dal nostro inviato 
NAPOLI - - / giovani nel 
centro della città, uniti per 
rilanciare l'urgente, dramma
tica domanda di lavoro dei 
loro coetanei. Diverse mi
gliaia in corteo hanno inter
pretato le ansie e i bisogni 
dei 190.000 iscritti alle liste 
speciali del collocamento in 
Campania (90.000 solo nella 
provincia di Napoli), una 
massa che di per sé dimostra 
la dimensione nazionale della 
questione giovanile in questa 
regione del Mezzogiorno. La 
manifestazione è stata indetta 
dai movimenti giovanili dei 
partiti democratici FOCI, 
FGS, movimento giovanile 
IX'. federazione giovanile re-
pubblicano, gioventù social 
democratica, gioventù libera
le. e gioventù aclista. 

Sono arrivati da ogni parte 
della regione e si incontrano 
con le delegazioni delle fab
briche, il primo segno di una 
solidarietà che non ha e-
spresso ancora tutta la sua 
potenziale forza. Il corteo 
parte dalla stazione centrale, 
percorre corso Umberto, si 
avvicina al porto, si ferma 
nella grande corte del Ma
schio Angioino, con la scali 
nata che in un lampo si 
riempie di volti giovani e 
degli strisciali'- di tanti con
sigli di fabbrica, dei gonfalo
ni di numerosi comuni, quel
lo di Napoli in testa: e in 
viezzo. intorno le leghe dei 
giovani disoccupati, gli stu
denti, migliaia di ragazzi e 
ragazze di Chiaia e di Castel
lammare, dell'Irpinia e di 
Bagnoli, della città e del suo 
territorio. 

* La gioventù in lotta per il 
lavoro a è hi sintesi dell'in
contro di massa che ripropo
ne con irruenza e con * grin
ta » una presenza giovanile 
democratica tanto più prezio
sa in momenti difficili, in si 
inazioni aspre. La ripropone 
alla gente che sta a guardare 
ni lati delle strade e delle 
piazze il lento sfilare di car
telli e ascolla le voci incal
zanti sui temi di fondo per
fino nella immediatezza del 
dialetto (« 'o lavoro, 'o lavoro 
danno a dà, nui vulimmo fa
tica »). E la ripropone con il 
valore di una proposta politi
ca espressa con nettezza da 
vn altro striscione: «Non più 
emarginati, lottiamo per con
tare. giovani, operai, uniti 
per contare ». 

Non sono slogan, non è 
questo il momento né questa 
è la scelta. Il bisogno di 
concretezza nasce dal disa
stroso bilancio dell'applica
zione della legge del preav-
viamento: sono chiamate in 
causa le scelte e le responsa
bilità nazionali e regionali 
per quei « trenta » po.sfi di 
lavoro assicurati contro 
l'immane realtà della disoc
cupazione giovanile in Cam
pania. Le richieste sono pre
cise. scritte nei manifesti e 
ribadite quando a nome di 
tutti prenderà la parola Gen
naro Lepre, segretario pro
vinciale della FGR: € Attua
zione da parte della regione 
del piano '77 di preavviamen
to al lavoro: l'immediata de
finizione del piano triennale 
'7S-'S0. collegato al processo 
di trasformazione della for
mazione professionale: una i-
mziativa di tutte le forze pò 
litiche istituzionali e sindaca
li nei confronti dell'industria 
pubblica e privata per una 
finalizzazione "produttiva" 
della legge ». 

Si i'isiste sullo sbocco nei 
settori produttivi anche nel 
manifesto con cui il sindaco 
di Napoli saluta a nome del
l'intera città « i giovani che 
manifestano per affermare il 
loro diritto al lavoro e alla 
vita ». l'n manifesto ufficiale 
cosi esplicito e così onesto 
jorsc non si è mai visto, là 
dove spiega che il comune 
nonostante il deficit finanzia
rio ha cercato < di fare quel 
poco che è stato possibile e 
continuerà a farlo >. E subito 
dopo afferma: « iVapoIi e la 
Campania e le altre regioni 
meridionali non possono più 
accontentarsi di qualche as
sistenza. mentre la crisi si 
aggrava ». 

La crisi incombe su Napoli. 
giorno per giorno, di ora in 
ora più pesante. E porta con 
sé spinte disgregatrici di 
segno diverso — clientelare. 
corporativo, perfino eversivi 
— che intaccano e inquinano 
la v la democratica. A volte 
si intrecciano, come nella 
stc**a giornata di ieri. Men
tre il corteo unitario dei gio
vani portava al Maschio An
gioino la propria proposta 
piritica, concreta e conim 
gente ma insieme collegato 
alle prospettive generali del 
paese, un altro corteo — 
700-SOO persone — composto 
dai giovani di Denocrazia 
proletaria. Lotta continua e 
Autonomia operaia cui si è 
aggregato un gruppo di disoc
cupati napoletani, andava a 
protestare in prefettura. Cli
ma di tensione, slogan accesi. 
l'irresponsabile simbologia 
della PÌS per chiedere la li
berazione di Postiglione, ope-
rmio dell'Italsider. e di Ro
mano, disoccupato organizza

to, imputati per l'assalto ai 
circoli della stampa alla vigi
lia del processone NAP (il 
collegio di difesa, il comitato 
per la libertà dei due impu 
tati e il PDVP-Manifesto si 
sono dissociati apertamente 
da questa iniziativa). 

Altri ancora sono i sintomi 
preoccupanti di un'esaspera
zione che non trova sbocchi 
e che viene alimentata stru
mentalmente, contro tutto e 
contro tutti, sindacati, istitu 
zioni. partiti. Focolai di di
sperazione si accendono e si 
esprimono perfino — come è 
accaduto martedì sera — nel j 
« presidio » della camera del j 
lavoro. Ecco allora il valore 
democratico generale, oltre 
che specifico, assunto dall'in
contro dei movimenti giova
nili r.Vt partiti, dei giovani 
delle leghe, degli studenti con 
i sindaci — di Castellamma
re, di San Giorgio a Crema
no, di Giugliano. Acerra. Torre 
Annunziata —, i rappresentan
ti sindacali, gli esponenti del
le istituzioni. E' un impegno 
collettivo (anche autocritico, 
come afferma Eduardo Gna* 
rino. segretario della FLM) 
quello che viene espresso nel
l'austera corte del Maschio 
Angioino. Non manca per 
altro la critica — quando ad 
esempio parlerà il presidente 
della giunta regionale dimis
sionaria. Gaspare 7? (isso — 
che sottolinea i limiti anche 

della regione. 
Il sindaco di Napoli, com

pagno Maurizio Valenzi. 
prende la parola accolto da 
un caldo applauso. Insiste 
sulla drammaticità della cri 
si. ribadisce il * no » a una 
politica assistenziale, auspica 
una rapida ed efficace solu
zione governativa perdio pos
sano proseguire le trattative 
per Napoli e la Campania in 
sede nazionale e perché si 
riesca a incidere sulle scelte 
decisive. La presenza di mi
gliaia e migliaia di giovani — 
conclude — è una nuova spe
ranza per la nostra lotta. 
Giuseppe Iacono, presidente 
dell'amministrazione provili 
viale, sottolinea a sua volta 
« l'urgenza dei fatti >. 

L'urgenza, la necessità di 
tempi stretti, emerge da 
squarci di vita che i ragazzi 
e le ragazze offrono in poche 
battute. Tu. chi sci? « Angelo, 
20 anni, istituto d'arte, non 
sono nessuno ». E tu? « Pa
squale, 20 anni, tecnico 
commerciale, lavoro nero, 
garzone, muratore, imbian
chino. fabbro t>. E tu? « Susi, 
laureata in filosofia disoccu 
pota, un po' dipendo dalla 
famiglia e un po' mi arran
gio: V'arrangiarsi" qui è un 
fattore di relativa stabilità 
nella disgregazione economi
ca e sociale ». 

Luisa M e l o g r a n i NAPOLI - - Un momento della manifesfazìone 

Fermati e denunciati tredici giovani 

Genova: nella sede di autonomi 
trovati i volantini delle BR 

Sono uguali a quelli con cui è stato rivendicato l'attentato 
al professor Peschiera - La scoperta fatta casualmente 

GENOVA — L'ingresso del locale dove si riunivano gli auto
nomi fermati 

Disperso a Roma 
dalla polizia 

un corteo 
di « autonomi » 

ROMA — Alcune decine di 
« autonomi » hanno provo
cato lievi incidenti con la 
polizia ieri sera nel quartie
re romano di San Lorenzo. Il 
gruppo di estremisti avrebbe 
voluto raggiungere in corteo 
la scuola « Aurelio Saffi » di 
via dei Sardi, dove era in 
corso un incontro sui proble
mi dell'ordine democratico 
organizzato dal PCI. ma sono 
stati subito dispersi dagli 
agenti che hanno anche fatto 
uso dei candelotti lacrimo
geni. 

Al termine dei tafferugli. 
che si sono protrat t i per al
cuni minuti , non ci sono s tat i 
feriti né fermati e il tenta
tivo degli « autonomi :> di 
coinvolgere gli abi tant i del 
quartiere popolare negli scon
tri ha avuto il pai totale in
successo. Unico risultato del
la provocazione imbastita, il 
parziale blocco del traffico 
m via Tihur tma e il panico 
t ra le persone che si sono 
trovate a passare nelle s t rade 
teatro dei tafferugli. 

Golpe Borghese: 
non si presentano 

in aula i legali 
degli imputati 

ROMA — Quasi nessuno de
gli avvocati difensori degli 
imputat i per il golpe Borghe
se s'è presentato ieri matti
na in aula. Alla spicciolata. 
due o tre si son fatti vivi. 
ma hanno atteso invano i 
colleghi. Forse i legali as
senti avevano pensato che la 
assoluzione elargita martedì 
ai 132 imputal i per <t Ordine 
nuovo » dava licenza di ab
bandonare il processo per il 
golpe. 

I giudici predenti al dibatti
mento non hanno tollerato 
questo che è parso un enne
simo insulto alla Corte: su 
richiesta del PM Vita Ione la 
udienza è s ta ta aggiornata a 
lunedi prossimo, e il verbale 
di questa mat t ina ta a inesi
s tente » per il processo è sta
to inviato al Consiglio del
l 'Ordine degli avvocati di Ro
ma per le adeguate sanzioni 
disciplinari. Vedremo che co
sa ne penserà quindi il Con
siglio dell 'Ordine degli avvo
cati . nei confronti degli «as
senteisti ^ ad oltranza. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tredici giovani 
appartenenti al «Collettivo po
litico autonomo » sono stati 
denunciati in stato di fermo 
dalla squadra politica della 
questura genovese con la gra
ve accusa di « apologia di 
reato e partecipazione a ban
de armate ». Nella sede del 
« comitato autonomo » di Sa
lita Carbonara li), dove sono 
stati trovati riuniti, la polizia 
ha infatti rinvenuto, nel corso 
di una perquisizione, gli stessi 
volantini con i quali le Bri
gate rosse hanno rivendicato 
l 'attentato di mercoledì scor
so al professor Filippo Pe
schiera. Gli « autonomi ». dal 
canto loro, affermano trat
tarsi di una « provocazione ». 

Ora la denuncia è al vaglio 
della magistratura che dovrà 
decidere se convalidare o me
no le denunce e t ramutare 
quindi il fermo in arresto. 

La scoperta del presunto 
« covo » è stata del tutto ca
suale ed è avvenuta martedì 
sera verso le 22.30: una pat
tuglia « volante » della squa
dra mobile stava transitando 
in salita Carbonara, quando 
ha visto svolazzare dei fogli 
al suo passaggio, nei pressi 
di un locale la cui saracine
sca sollevata a metà lasciava 
passare un fascio di luce. 

Constatato che quei fogli 
erano gli stessi volantini ci
clostilati con i quali le Bri
gate rosse rivendicavano l'at
tentato al prof. Peschiera. 
le guardie hanno effettuato 
un sommario accertamento e 
scoperto che presso la sara
cinesca si trovava un pacco 
con un'altra ventina di vo
lantini dello stesso tipo. La 
pattuglia li ha raccolti e si 
affrettava a trasmettere la 
segnalazione alla centrale o 
perativa. che ha fatto conver
gere sul posto altro pattu
glie. con funzionari ed il di
rigente la squadra politica 
dottor Finazzo. TI localo è 
stato così circondalo e bloc
cati all'interno i tredici 2:0-
vani che sì trovavano rolla 
sala attigua di riunione. Altri 
volantini. comnlessivamenfe 
una sessantina, .-oro stati tro
vati nello vicinanze mentre 

! una perquisizione della sede 
! degli < autonomi t-, subito au-
I tori/.zata dal sostituto proeu-
1 ratore della Repubblica dot

tor Di Noto alla presenza dcl-
l 'avv. Cesare Man/itti convo
cato dai giovani, ha portato 
al ritrovamento di altri quat 
tro volantini: due nell'ingres
so e due sotto un tavolo. 
nella stessa sala dove i gio
vani si trovavano in riunione. 
Altre perquisizioni sono state 
immediatamente compiute 
nelle abitazioni dei tredici. 
ma con esito sostanzialmente 
negativo. Sono state comun
que prelevate, oltre ad un 
paio di ciclostili, alcune mac
chine da scrivere per com
piervi accertamenti tecnici e 
riscontri con i caratteri dei 
volantini distribuiti in occa-
sioe di tutti gli attentati av
venuti a Genova. 

Alcuni dei ciclostilati re
cano delle macchioline rosse. 

apparentemente di sangue. 
ora sottoposti all' attenzione 
della magistratura per un 
più approfondito esame. I gio
vani. come abbiamo detto, af
fermano di essere all'oscuro 
di tutto e di essersi trovati 
nel locale solamente per di
scutere problemi del quar
tiere. Gli elementi raccolti 
sono stati invece considerati 
sufficienti per la pesante de
nuncia di « partecipazione a 
bande armate ». I tredici gio
vani sono: Giovanna Arcuri. 
di 24 anni; Stefano Senardi. 
22 anni: Lino Scalzeri. 27; 
Mirella Armelio. 25; Roberto 
John Roberts. 30: Giovanni 
Arosio. 26: Stefano Bolognesi. 
24: Fulvio Canepa. 24; Vin
cenzo Masini. 28; Carla Mar
chitela. 26: Michele Carbone. 
32: Luciano Checco. 24 e Car-
melita Guarrera . 22 anni. 

Stefano Porcù 

Don Riboldi andrà ad Acerra 

Il parroco del Belice 
è stato nominato vescovo 

ROMA — Paolo VI h a no
minato ieri vescovo di Acer
ra, in provincia di Napoli, 
don Antonio Riboldi, il parro
co di San ta Ninfa salito più 
volte alla r ibal ta della cro
naca per aver denunciato la 
drammat ica situazione in cui 
si trovano ancora oggi, a 
dieci anni dal terremoto, le 
popolazioni del Belice. 

Anche se qualcuno ha avan
zato l'ipotesi di una promo
zione per rimuovere un per
sonaggio scomodo per quant i 
por tano la responsabilità del
le colpevoli inadempienze 
dello Sta to di fronte alle po
polazioni del Belice. ci ri
sulta. :nvece. che la scelta 
di Paolo VI r ientra nel pro
gramma di portare avanti il 
r innovamento dell'Episcopa
to italiano, il più numeroso 
rispetto agli altri paesi ed il 
più lento nei suoi aggiorna
menti , immettendovi vescovi 
come don Riboldi che si è 
guadagnato il titolo attraver
so una difficile e Impegna
tiva test imonianza crist iana. 
La sua stessa destinazione 
ad Acerra, una cit tadina del-

SERVIZIO MILITARE A 18 ANNI CON LA FERMA DI 12 MESI PER TUTTI 

Organica riforma della leva proposta dal PCI 
ROMA — Comunisti e socia
listi hanno presentato alla 
Camera rispettive proposte 
di legge Milla leva. Il prò 
getto del PCI — primi firma
tari i compagni Natta. Bara
ccai e D'Alessio — vuole 
essere una vera e propria 
riforma del servizio militare 
obbligatorio. Lo linee di que
sto progetto, il cui testo è 
in corso di stampa presso la 
tipografia di Montecitorio. 
vengono riassunte nel numero 
del « Mondo > da oggi in edi
cola. 

La riforma — che si basa 
su tre concetti di fondo: di
fesa della Patria, salvaguar
dia delle libere istituzioni, 

bene della collettività nazio 
naie — prevede fra le altre 
cose la durata della ferma 
di leva di 12 mesi per tutte 
e tre le Forzo anna te od una 
ferma successiva volontaria 
a scopo professionale, con un 
contratto annuale d'impiego 
e uno speciale trattamento 
economico lil compenso gior
naliero previsto e di cinque
mila l i re) : la generalizza
zione e il riordinamento dei 
corsi di specializzazione e 
professionali, aperti ai mili 
tari di leva, dando ad essi 
il pieno riconoscimento ai fini 
civili dell'occupazione. 

L'originalità della proposta 
del PCI consiste nel trasfor-

{ mare i giovani a ferma prò 
l lungala in autentiche « forzo 
j di lavoro ». F ra 1 settori cui 
l verranno indirizzate questo 
j forzo, figurano i programmi 

di lavoro speciale, il ripri
stino delle infrastrutture ci
vili, l'attuazione di piani co
struttivi di edilizia abitativa. 
la tutela del patrimonio sto
rico. artistico, culturale. Po
tranno essere ammessi a do
manda al prolungamento vo
lontario del servizio i mili
tari di leva e i graduati di 
truppa entro tro mesi dalla 
incorporazione. I giovani in 
ferma prolungata verranno 
inclusi nei corsi di qual.'.ìca-
zione e specializzazione pro

mossi dall ' Amministrazione 
della Difesa. 

Il progetto di legge del PCI 
prevede inoltre l'anticipazione 
della chiamata alle armi a 
18 anni: un organico collega
mento tra l'Amministrazione 
della Difesa e gli Enti locali: 
una revisione dei criteri di 
arruolamento (per 1 ' impor
tante problema delle esen
zioni dal prestare servizio 
militare). Ai datori di lavoro 
sarà fatto divieto di chiederò 
il certificato che ' attesta di 
essere in regola con gli obbli
ghi militari. Al militare com
petono gli assegni familiari 
per le persone a proprio ca
rico. Viene infine previsto un 

la Campania carica di pro
blemi fra cui quelli della ri
cerca del lavoro soprat tut to 
da par te dei giovani e dove 
nessun al tro era voluto an
dare (la diocesi era retta dal 
vescovo di Nola*, è un segno 
della scelta fatta. 

Nato a Triuggo. in provin
cia di Milano, il 16 gennaio 
1923. don Riboldi. che è un 
rosminiano, aveva 35 anni 
quando, dopo una breve espe
rienza nella parrocchia di 
Montecompatrl, fu destinato 
a San ta Ninfa II suo diffi
cile impat to con una realtà 
t an to diversa (in un suo li
bro scrive: a Per me la Sici
lia esisteva solo come cono
scenza geografica»», l'espe
rienza da lui fat ta a contat
to con i problemi della m.-
sena . della disoccupazione. 
dell 'emigrazione e con quelli 
ancora più drammatici pro
dotti dal terremoto e dai ri
tardi burocratici dello Sta to 
hanno lasciato un segno pro
fondo nell 'animo di don Ri
boldi. 

al. s. 
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Ritirate le dimissioni da deputato 

Gesto farsesco: 
Palmella ci ripensa 
Severe censure da quasi tutti i gruppi - Natta: « Il Parlamen
to deve restare una cosa seria » - Calorosi inviti neo-fascisti 

aumento dell'indennità gior ! 
naliera. il cosiddetto «soldo>. j 

La proposta di legge del 
PSI. primo firmatario l'onore
vole Accame, prevede fra 
l'altro che i militari di leva. 
al termine del periodo di 
addestramento, siano desti 
nati a reparti distanti non 
più di 350 chilometri dalla 
località di residenza. Questo 
progetto — sostiene Accame - -
si inquadra in una serie di 
disposizioni per la riduzione 
della ferma a 8 mesi, l'anti
cipo del servizio di leva a 
18 anni e la predisposizione 
di compensi ai familiari dei 
giovani che versano in pre
carie condizioni economiche. 

ROMA — Un gesto plateale e 
farsesco. Il radicale Marco 
Palmella si è iersera riman
giato le dimissioni da deputato 
che aveva presentato lo stes
so giorno dell 'apertura della 
crisi governativa sostenendo 
che Andreotti ha rassegnato 
l'incarico per sfuggire alla di
scussione nell'aula di Monte
citorio di una mozione del 
PR sulla situazione politica. 

Per cercare di giustificare 
questa penosa ritratta/ione, 
Pannella ha sostenuto di vo 
lorsi cosi adeguare alla « vo 
lontà del Parlamento *, quel 
Parlamento che nella sua let
tera di dimissioni aveva pò 
santamente censurato anche 
con violenti attacchi ai parti
ti costituzionali. In realtà, il 
suo comportamento ha tradi
to una sola preoccupazione: 
che le dimissioni fossero dav
vero accolte, perché questo 
era l'orientamento maggiori
tario iersera nell'aula. E que
sto ha denunciato con forza. 
dopo la ritirata di Pannella. il 
compagno Alessandro Natta. 
presidente del gruppo comu
nista. e Noi avremmo votato 
per l'immediato accoglimen
to delle dimissioni dell'onore
vole Pannella — ha detto tra 
l'altro Natta —. e senza alcun 
senso persecutorio ». Poi. ri
volgendosi ai radicali tra gli 
applausi di larga parte dell' 
assemblea, ha aggiunto: « Fa
te il vostro mestiere, qui den
tro o fuori: ma fatelo con se
rietà. e nel rispetto delle re
gole democratiche del Parla
mento italiano! •». 

La discussione sulle dimis
sioni era stata aperta dal 
presidente della Camera, Pie
tro Ingrao. che aveva dato 
lettura ufficiale della lettera 
del deputato radicale. Su que
sta comunicazione sono inter
venuti i rappresentanti di 
molti gruppi: tutti (tranne la 
demoproletaria Luciana Ca
stellina) per respingere le 
dimissioni, ma facendo leva 
sulla prassi che ne vorreb
be appunto il rigetto in pri
ma istanza: e la gran parto. 
però, anche per censurare pe
santemente il comnortamento 
ormai sistematico dei deputati 
del PR. Il capo gruppo Pic
coli ha por esempio conte
stato le tesi * confusionarie » 
di Pannella. esortandolo ad 
una maggiore modestia tanto 
in relazione alla vicenda del
la crisi quanto al lavoro quo
tidiano del Parlamento. 

Per invitarlo a soprassede
re al suo gesto, il segretario 
del PLI Valerio Zanone si è 
appellato all 'antica, comune 
militanza « nella gioventù li
berale *. confortandolo della 
sua solidarietà per la denun
cia del preteso carattere ex
t rapar lamentare della crisi. 
Anche il socialista Dino Fe-
lisetti ha manifestato riser
ve sulla natura della crisi, pur 
giudicando « una iattura » il 
sistema cui il gruppetto radi
cale ricorre (« riducete tutto 
a cassetta e grancassa >) per 
conquistare « tanto spazio >. 

L'onorevole Luciana Castel 
lina si è pronunciata invece 
per accogliere le dimissioni 
a tambur battente: « Ha ra
gione Pannella. non bisogna 
fare riti, qua dentro ». Una 
posizione differenziata hanno 
assunto i repubblicani. « Noi 
non consideriamo i partiti co 
me prevaricatori del Parla
mento e dei deputati, ma co 
me un canale essenziale e 
prezioso tra masse e istitu
zioni. tale del resto ricono
sciuto dalla Costituzione ». ha 
detto Oscar Mammì. poi an
nunciando. seppur a denti 
stretti, l 'adeguamento del suo 
gruppo alla famosa prassi . 
Altrettanto polemico con Pan
nella l'indipendente di sini
stra Altiero Spinelli mentre i 
due tronconi neofascisti invi
tavano calorosamente il par
lamentare radicale a rivedere 
la sua posizione. 

Pannella no:i aspettava al
tro. e si è affrettato a mon
tare sul cavallo cric gli ve
l ina offerto. Prima si è riotto 
< onorato * della richiesta: poi 
ha portato la sua presunzione 
fino al punto di dire che. sra-
7ie al suo gesto. « non ci sa
ranno p:ù crisi extraparla
mentari *; infine ha compiuto 
un'ultima, grottesca capriola 
sosieiiendo di non voler più 
lasciare la Camera perché la 
accettazione dello sue dimis
sioni si sarebbe risolta in una 
« prevaricazione » da parte di 
quei comunisti cho sarebbero 
« intolleranti verso !e mino
ranze »! 

Qjo.sto incredibile shoir ha 
rifiato due ordini di reazio
ni: ilarità e persino scherni: 
ma. anche, imbarazzo e qual
che costernazione in quanti 
« por prassi » (e tra costoro 
anche Mimmo Pinto di e Lot
ta continua ») avevano incau
tamente offerto a Pannella 
un nuovo pretesto demago
gico. 

Ed è stato a questo punto 
che ha parlato Natta. * Non 
siamo intervenuti in questo 
dibattito perché ne prevede
vamo l'e.sito ». ha detto. « A 
chi pensa che stasera erava
mo qui cosi numerosi perché 
spinti da intenti persecutori 
nei confronti di Pannella. di
ciamo subito che i comunisti 
erano e sono presenti, a dif
ferenza di tanti deputati di 

altri gruppi, per consentire 
l 'esame e la discussione di 
importanti provvedimenti an
che in corso di crisi. A chi 
si domanda poi perché non 
siamo intervenuti prima nel 
dibattito, diciamo che non ne 
abbiamo sentito la necessità: 
eravamo fatti esperti dalle 
precedenti esperienze » (il ri 
ferimento è l'analoga farsa 
delle dimissioni di Emma Ro 
nino, l'anno scorso, n.d.r.). 

Ma con altrettanta chinrrz 
za - ha aggiunto il compa
gno Natta — diciamo che. 

se fossimo arrivati al voto. 
ci saremmo espressi per l'oc 
coglimento delle dimissioni. 
come abbiamo già fatto in 
altre occasioni, anello in oc 
casioni serie. Non intendiamo 
infatti sentirci vincolati da 
una prassi superata, o non ri 

I toniamo l'istituto delle dimis
sioni uno strumento né per 
proteste né per gesti: por noi 
il Parlamento è una cosa se 
ria. e intendiamo lavorare 
perché lo resti *. 

g. f. p. 

Prenotate migliaia di copie dell'Unità 

Diffusione: nuovi 
impegni per domani 

Gli esempi d i Pisa, Bari, Taranto, Napoli , Udine, 
Firenze, Mi lano, Roma - Il giornale nelle fabbriche 

ROMA — Continuano ad af
fluire le prenotazioni per la 
diffusione di domani del rap
porto del compagno Berlin
guer al Comitato Centrale. 
Fortemente impegnati sono i 
grandi centri industriali, ma 
forte è anche la mobilitazio
ne delle sezioni territoriali. 
della scuola e dell'università. 

Nelle scuole di Mestre ver
ranno diffuse 100 copie, men
tre si prevede un grande im
pegno per la diffusione nella 
zona industriale della Fede
razione di Venezia. 

200 copie verranno diffuse 
all 'università di Pisa e 60 in 
più dalla sezione di Migliari
no. La Federazione di Taran
to ha un impegno complessi
vo di 700 copie. 500 delle quali 
verranno diffuse all 'Italsider. 
25 a Castellaneta. 25 a Grot-
taglie. 

1000 copie in più dell'Unità 
è l'obiettivo della Federazio
ne di Bari: 150 copie verran
no diffuse alla Nuovo Pigno
ne. 100 alle Fucine Meridio
nali. 50 alla CIAPI. 50 allo 
Ferrovie dello Stato. 50 al-
l 'ENEL. 100 alla FIAT-SOB. 

Nelle fabbriche di Napoli è 
prevista una diffusione di cir
ca 2000 copie in più: alcuni 
esempi: Soletiia di Giugliano 
50. nelle scuole della Sezione 
Vomero 50. alla Peroni 70. 
200 all'Italsider. 30 alla sar
toria Comunale. 

l 'no dei primi impegni del
la Federazione di Udine vie
ne dalle zone terremotate e 
precisamente da Gemona do
ve i compagni diffonderanno 
100 copie. Sempre dal Friuli 
segnaliamo una prenotazione 
di 100 copie dalla Zanussi di 
Pordenone. 

Ancora da Imola 60 copio 
alle Aziende Municipalizzate. 
.'50 alla Ccfla. 100 alla SACMI. 
50 alla CIR. Mille copio in 
più sono la somma delle prò 
notazioni della Federazione 
di Siena: 200 di questo sono 
della se/ione di S. Hocco a 
Pilli, e 50 di Monteroni di 
Olbia. 

Alcuno migliaia di copie in 
più da Firenze, 500 da Sosto 
Fiorentino. 600 dalla Val d'El
sa. Pontassieve 300. l'impegno 
complessivo dello fabbriche di 
Scandicci è di 350. Diamo ora 
una serie di prenotazioni che 
danno il segno della capilla
rità della mobilitazione anche 
nei piccoli centri del Paese. 
la FRAGN di Castclmassa 
(Rovigo) diffonderà 40 co 
pie. 200 alla Mondadori (Ve 
rona) e 80 alle Fcnovie del 
lo Stato. 

In t re fabbriche di Bergamo 
città saranno diffuse 150 co 
pie in più. mentre la fodera 
zione è impegnata per una 
grande diffusione straordina 
ria domenica 20. Nelle fabbri 
che di Su/zara (Mantova) si 
diffonderanno C50 copie. Sono 
fra le altro pervenuto prono 
tazioni di 60 conio da Castel 
San Giovanni (Piacenza) e sp 
gnaliamo ancora alcuni im
pegni dalla provincia di Bo 
logna: Lavino 150 copio. S 
Agata 80. Marzabotto 30. A 
Ravenna città vorranno diffu
se 650 copie in più. 

Concludiamo infine questa 
breve od incompleta panora
mica con duo grandi impegni. 
dalle fabbriche e dallo sezio
ni della Federazione di Alita
no verranno diffuso 7000 co
pie in più. mentre da Roma 
pervengono imnoeni superiori 
per ora alle 4000 copio. 

Ricevuti dal presidente Ingrao 
i dirigenti della Confcoltivatori 

ROMA — Il presidente della 
Camera dei deputat i , on. Pie
t ro Ingrao, ha ricevuto ieri 

| a Montecitorio la presidenza 
! della confederazione i tal iana 

coltivatori, che Io ha infor
mato sulle finalità della nuo
va organizzazione e sullo in
dicazioni di politica agrar ia 
scaturi te dal recente con
gresso nazionale. 

La delegazione ha Inoltre 
sollecitato l ' intervento del 
Par lamento sui problemi del
l 'agricoltura, la cui soluzione 
e urgente anche in relazione 

all 'at tuale crisi economica. 
Il presidente Ingrao ha rin

graziato per le informazioni 
recategli e. esprimendo la 
propria adesione alla batta
glia per il r innovamento del
l'agricoltura nel nostro paese. 
ha assicurato che. nell 'ambito 
dei suoi poteri, darà pieno 
appoggio per una rapida so
luzione sul piano legislativo 
dei problemi agricoli. 

La Confcoltivatori. in una 
successiva nota ha chiesto un 
incontro con il presidente tfel 
consiglio incaricato. 

Esaminato al Senato il decreto 
che rinvia le elezioni universitarie 

ROMA — Con due modifi
che rispetto al testo gover
nativo. la Comm„ss:one P.I. 
del Senato ha approvato m 
sede referente, il decreto leg
ge ciie rinvia le elezioni del
le rappresentanze s tudente 
fche nelle università, che do
vevano svolgersi t ra il 15 gen
naio e il 15 febbraio di que
s t 'anno. II provvedimento è 
motivato dalla necessità di 
permettere che gli s tudent i 
eletti possano partecipare al
le .sedute degli organi di go
verno universitario che si ten
gono all'inizio dell 'anno ac
cademico. 

La nuova norma, infatt i . 
prevede che le elezioni ab
biano luogo biennalmente al 
l'in.zio appunto dell 'anno ac 
cadem.co e comunque non 
o'.tre il 10 dicembre Slittar. 
do la da ta delle votazioni. 
per i! presente restano in 
carica gli s tudenti g.a eie: 
ti . I! decreto sarà discusso 
in aula il I. febbraio In 
quella occasione si cercherà 
di introdurre un'ulteriore cor
rezione che -.•orti ad unifi
care in una stessa da ta tut
te le elezioni universitarie. 

II compagno Urbani, che 
presiedeva la seduta, ha ri
ferito sulle recenti riunioni 
del Comitato ristretto per la 
legge di riforma dell'univer
si tà con : rappresentant i dei 
part i t i , tose a superare i pun
ti ancora controversi, dopo 
che già erano s tat i varat i 
gli articoli sui programmi 

- ! 

I deputati comnnlitl sono 
lanuti ad m t r e prrtanti SEN
ZA ECCEZIONE alla «data di 
ossi, fio vedi 26 fcnnaie, fin 
dall'inizio. 

universitari . Dato un giudi
zio positivo sulle convergen
ze realizzate sull incompati-
bilita. il pieno tempo e la 
libertà di insegnamento (dif
ferenze permangono sul pro
blema dell ' inquadramento del 
personale docente), il parla
mentare comunista ha e.-pres
so l'opinione, sulla quale ha 
concordato il relatore s.cn 
Cervone ( d o . che ci sia ma
teriale sufficiente per una ri
presa da par te del Comita
to ristretto, del lavoro di re
dazione deg'ii artico'i della 
legge. 

Grave lutto 
della compagna 

Maria Romeo Peggio 
ROMA — A so.: 43 anni è 
scomparso, dopo lunga e do
lorosa malat t ia . :1 compagno 
Domenico Romeo lasciando 
nel più profondo dolore ia 
moglie Vincenza. ì due g.o-
varussimi figli Paola e Mar
co. le sorelle Maria Peggio e 
Pina Scocco, tu t t i i parenti . 1 
compagni della sezione Tor 
de" Schiavi e i molti amici. 
I funerali avranno luogo og
gi par tendo dalla camera mor
tuar ia dell'ospedale Regina 
Elena, via Castro Laurenzu-
no a Roma. 

Aila cara Maria della segre
teria di redazione del nostro 
giornale e a tu t t i i comitati 
giungano le condoglianze più 
affettuose dei compagni del
la redazione e dell 'ammini
strazione dell 'Unità. 


